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MOZART@PADOVA 1771-2021
Un viaggio musicale

Paola Cattaneo
L’architetto Paola Cattaneo racconta a Galileo le ce-
lebrazioni, da lei ideate e curate, per il 250° anni-
versario della visita di Leopold e Wolfgang Amadeus 
Mozart a Padova. Enzo Siviero.

Il 12 marzo 1771 Leopold e Wolfgang Amadeus Mo-
zart, padre e figlio, appena quindicenne, arrivarono 

a Padova. Era una delle ultime tappe del primo dei tre 
viaggi che compiranno in Italia, viaggio che era comin-
ciato con la partenza da Salisburgo il 13 dicembre 1769 
e che li aveva condotti lungo lo stivale a conoscere e 
a farsi conoscere presso l’aristocrazia ed i teatri italia-
ni, in cerca di commissioni e di protettori. Dopo quasi 
un mese trascorso a Venezia i Mozart si imbarcarono 
su di un borcello1 e attraverso il fiume Brenta giunsero 
all’approdo di Padova. I dettagli del viaggio ci sono noti 
grazie alle lettere che quasi quotidianamente Leopold 
Mozart inviava alla moglie e alla figlia rimaste a Sali-
sburgo e conservate nei manoscritti originali presso il 
Mozarteum di Salisburgo. Il viaggio a Padova del 12 e 
13 marzo, è riportato da Leopold in una lettera scritta da 
Vicenza il 14 marzo, a visita conclusa:

Lunedì - - sbagliato! Martedì 12 abbiamo lascia-
to Venezia. Abbiamo fatto credere a tutti che sa-
remmo partiti lunedì per avere un giorno libero 
per poter fare i bagagli in pace; invece la cosa 
si è comunque venuta a sapere e a mezzogior-
no abbiamo dovuto pranzare da Sua Ecc. Ca-
tarin  Cornero, dove abbiamo ricevuto una bel-
la tabacchiera e 2 paia di ricchi polsini di pizzo 
come regalo d`addio. Il 12 siamo pertanto sal-
pati; ho preso un borcello per noi e il sig. Wider, 
sua moglie, le due figlie Catharina e Rosa e il Sgr. 

1	 Il borcello citato da Leopold è il “Burchiello”, ovvero una 
tipica imbarcazione veneziana, con cabina in legno finemente 
decorata, utilizzata per il trasporto passeggeri lungo un tragitto 
via acqua e in alcuni tratti trainata da cavalli, che copriva la 
distanza di 18 miglia tra l’attracco veneziano di Fusina e la città 
di Padova. All’epoca del viaggio di Mozart si stima che il tempo 
di percorrenza fosse, come minimo, di 6 ore. Molti i viaggiatori 
illustri che utilizzarono questa imbarcazione lasciandocene 
descrizioni entusiastiche, sia per l’eleganza e la comodità della 
cabina, sia per gli incantevoli paesaggi di villa che dai grandi 
balconi si potevano ammirare lungo il tragitto della Riviera del 
Brenta.

Abbate hanno viaggiato con noi fino a Padova. Hanno por-
tato con sé cibo e bevande e tutto l’occorrente e abbiamo 
cucinato e mangiato sulla barca. Il 13 siamo rimasti a Pado-
va prendendo alloggio nel Pallazzo del Gentiluomo Pesaro.  
Il 14 io sono partito per Vicenza  mentre loro sono ritornati 
a Venezia. A Padova abbiamo visitato tutto ciò che  era possi-
bile vedere in un giorno, perchè che anche qui non abbiamo 
avuto pace e il Wolfgang ha dovuto suonare in due posti. Ha 
ricevuto tuttavia anche un incarico: deve comporre un Orato-
rium per Padova che potrà fare con comodo. Abbiamo fatto 
inoltre visita a p. Maestro Vallotti al Santo e poi a Ferrandi-
ni, presso il quale lui ha pure suonato; e per finire ha suonato 
l`ottimo organo nell`incomparabile chiesa di S. Giustina“

(Dalla lettera di Leopold Mozart alla moglie, 14 marzo 1771-trad. it 
di Paola Cattaneo).
La ragione della sosta a Padova, oltre all’itinerario “turistico”2 della 
Città, è stata la visita all’ importante Cappella Musicale della Basi-
lica di Sant’Antonio, dove, anche grazie alla presenza di Giuseppe 
Tartini che era morto solo l’anno precedente la visita dei Mozart, 
si erano radunati negli anni compositori, musicisti e cantanti tra i 
quali in primis il musicista e direttore della Cappella Musicale, Padre 
Francesco Antonio Vallotti, compositore molto celebre all’epoca3  
e che sappiamo essere stato in contatto epistolare con quel Padre 
Giovanni Battista Martini che a Bologna l’anno precedente, aveva 
“esaminato” il giovane Wolfgang al violino, al clavicembalo e alla 
composizione4. Molto illuminante ci appare il suo giudizio: “Avevo 
io infrascritto, come avendo avuto sotto gli occhi alcune posizioni 
musicali di vario stile e avendo più volte ascoltato suonare il cemba-
lo, il violino e cantare il Sig. Cav. Giovanni Amedeo Wolfango Mozart 
di Salisburgo, M.ro di Musica della Camera di Sua Altezza l’eccelso 
principe Arcivescovo di Salisburgo, in età d’anni 14, con mia singolar 
ammirazione l’ho ritrovato versatissimo in ognuna delle accennate 
qualità di musica, fatta qualunque prova, sopra tutto nel suo cemba-
lo, con dargli vari soggetti all’improvviso, quali con tutta maestria ha 
condotti con qualunque condizione che richiede l’Arte.”
Fu proprio grazie alla visita presso la Cappella musicale del Santo, 
che Wolfgang ricevette anche la commissione per un “oratorio sa-
cro”, La Betulia Liberata (KV118), su testo di Pietro Metastasio, da 
rappresentarsi alla Quaresima del 1772. Il committente dell’orato-
rio fu il nobiluomo Giuseppe Ximenes d’Aragona, già ambasciato-
re d’Austria a Londra, il quale alloggiava in affitto presso una delle 
case nuove all’epoca di proprietà della Veneranda Arca del Santo 
nell’attuale Via Cesarotti, proprio di fianco alla Basilica. Ximenes 
d’Aragona teneva “accademie” di musica presso la sua casa e fu 
committente, tra i molti musicisti, anche di Giuseppe Tartini e di Jo-
sef Myslivecek, compositore quest’ultimo che sarà amico di Mozart 
fino alla sua morte. Della Betulia Liberata sono andati perduti i docu-
menti originali di Ximenes d’Aragona5 (libretto e partitura, ma anche 
la notizia di una sua avvenuta esecuzione), mentre il manoscritto 
originale si è conservato in Austria e oggi l’opera viene eseguita dalle 
più importanti orchestre internazionali.6 In questo breve soggiorno 

2	 In due lettere scritte alla moglie durante il viaggio in Italia (da Verona nel 
gennaio 1770 e da Roma nell’aprile 1770), Leopold la invita a leggere queste 
tappe dell’itinerario nell’allora famosa “guida di viaggio” di Johann Georg 
Keyssler, Neueste Reisen durch Deutschland, Böhmen, Ungarn, die Schweiz, Italien 
und Lothringen, pubblicata per la prima volta in Germania nel 1740, guida che 
verosimilmente Leopold aveva consultato prima della partenza per l’Italia. Anche 
la città di Padova vi viene ampiamente descritta. 

3	 Padre Francesco Antonio Vallotti (1697-1780) fu organista, compositore 
e teorico della musica, considerato all’epoca un eccellente compositore di 
musica sacra e grande studioso di armonia e contrappunto. Fu anche autore 
di un particolare sistema di accordatura.

4	 I Mozart alloggiarono l’estate del 1770 presso la dimora del Conte Gianluca 
Pallavicini a Bologna dove, il 9 ottobre di quell’anno, il giovane Wolfgang 
sostenne con successo l’esame presso la celebre Accademia Filarmonica, 
divenendone membro.

5	 Paolo Cattelan, Mozart. Un mese a Venezia, Venezia 2000
6	 Nel 1991 l’Orchestra di Padova e del Veneto ha eseguito ed inciso La Betulia 

Liberata sotto la direzione del Maestro Peter Maag per la casa discografica 
Denon

Fig. 1 - La locandina 
della rassegna Mo-
zart@Padova 1771-
2021 un viaggio 
musicale

https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=133&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=person&name=1225&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=243&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=133&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=220&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=works&name=52&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=works&name=52&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=220&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=person&name=4207&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=272&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=person&name=1773&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=person&name=1773&letter=87&bd=236&namesrc=87
https://www.dhi.ac.uk/mozartwords/index.php?lang=ita&theme=places&name=273&letter=87&bd=236&namesrc=87
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padovano, i Mozart, ci informa sempre Leopold nella lettera del 14 
marzo 1771, alloggiarono presso il pallazzo (così citato in italiano 
nel manoscritto originale tedesco) del gentiluomo Pesaro, palazzo 
di cui in città si erano perdute le tracce anche a causa dell’estin-
zione della celebre storica famiglia veneziana. Attraverso ricerche 
condotte presso il prezioso Archivio di Stato di Padova, ho potuto 
individuare il palazzo abitato dai Pesaro all’epoca della visita dei 
Mozart nell’edificio che corrisponde all’attuale Palazzo Pizzo, sito 
in Via Altinate al civico 1417. Da cronache locali inoltre, ho potuto 
individuare in Francesco Pesaro, allora trentenne, il padrone di casa 
che aprì le porte ai Mozart il 12 marzo 1771.
Nel 250° anniversario della visita dei Mozart a Padova e per festeg-
giare il ritrovamento del palazzo nel quale alloggiarono, ho ideato e 
curato il festival Mozart@Padova 1771-2021 in collaborazione con 
la Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto, che si è svolto in 
streaming nei giorni 12 e 13 marzo 2021 (fig.1) e che ha visto la 
partecipazione del celebre violinista Leonidas Kavakos, degli impor-
tanti musicologi Sandro Cappelletto e Sergio Durante, dell’organista 
Massimo Dal Prà, degli attori Pierdomenico Simone e Massimiliano 
Mastroeni e del regista Matteo Menapace. Il festival ha ricevuto an-
che l’importante sostegno del Consolato Generale d’Austria di Mi-
lano e del Forum Austriaco di Cultura, per realizzare una sorta di 
“gemellaggio virtuale” che ha unito la città di Padova alla nazione 
che a Mozart ha dato i natali. Grazie alla realizzazione del festival 
l’Orchestra di Padova e del Veneto ha ottenuto l’affiliazione all’as-
sociazione European Mozart Ways, uno straordinario network che 
coinvolge decine di città e relative istituzioni dislocate nei dieci pae-
si d’Europa in cui Wolfgang Amadeus Mozart ha viaggiato nel corso 
della sua pur breve vita. A compimento dell’anniversario mozartia-
no ho inoltre promosso, sempre in collaborazione con l’Orchestra di 
Padova e del Veneto, l’apposizione di due targhe commemorative 
per ricordare la visita dei Mozart del 1771: una targa in pietra d’Istria 
presso il “ritrovato” palazzo Pesaro ed una targa in marmo botticino 
presso il chiostro dei musici della Basilica del Santo, chiostro così 
"ribattezzato" da Padre Placido Cortese in uno scritto del '43, perchè 
ospita targhe e busti commemorativi di musicisti legati alla Basili-
ca, tra i quali Giuseppe Tartini e padre Francesco Antonio Vallotti 
(fig.2, fig.3). Le nuove targhe mozartiane riportano brani, in italiano, 
tratti direttamente dal testo della lettera di Leopold Mozart che così, 
in prima persona, racconta anche oggi a chi legge la “sua” visita a 
questi luoghi padovani.
La cerimonia di svelamento delle due targhe, preceduta la sera pri-
ma da uno straordinario concerto dell’Orchestra di Padova e del Ve-
neto presso la Basilica del Santo8, ha avuto luogo il 13 marzo 2022 
alla presenza del Sindaco di Padova Sergio Giordani, dell’Assessore 
alla Cultura Andrea Colasio, del Vicepresidente dell’Orchestra Pa-
olo Giaretta, del Rettore della Basilica del Santo Padre Antonio Ra-
mina, del Padre Bibliotecario Alberto Fanton, del Direttore Artistico 
dell’Orchestra Marco Angius, della Presidente di European Mozart 
Ways Maria Majno, e degli attuali proprietari del palazzo Pesaro, la 
famiglia del dott. Mario Pizzo (fig.4, fig.5). Alla cerimonia ha parte-
cipato inoltre, l’attore Pierdomenico Simone che, indossati i panni 
di un giovane Wolfgang Amadeus Mozart, ha sorpreso i presenti 
uscendo dal portone di palazzo Pesaro-Pizzo per leggere la lettera 
scritta dal “padre” Leopold. 
Nel corso della cerimonia il Sindaco di Padova, Sergio Giordani, 
ha assunto l’impegno per il prossimo marzo 2023, di apporre due 
ulteriori targhe commemorative negli altri luoghi mozartiani della 
città, ovvero il Portello, attracco in cui i Mozart sbarcarono a Padova 
da Venezia, e la Basilica di Santa Giustina dove, ci racconta ancora 
Leopold nella lettera, Wolfgang suonò l’ottimo organo9. 

7	 Paola Cattaneo, Del genio e del genius loci, in Galileo n.250
8	 La rassegna Mozart @ Padova ha visto la direzione artistica di Marco Angius, il 

patrocinio del Comune di Padova, il sostegno del Ministero della Cultura, Regione 
Veneto, Provincia di Padova, Pontificia Basilica di Sant’Antonio, Associazione Amici 
dell’Orchestra di Padova e del Veneto e la collaborazione dell’Ente Veneranda Arca 
del Santo.

9	 L’organo allora presente nella Basilica di Santa Giustina era stato costruito da 
Petar Nakić, italianizzato in Pietro Nacchini, celeberrimo organaro della Repubblica 
di Venezia vissuto tra sei e settecento.

Al completamento dell’apposizione delle quattro targhe 
commemorative Padova sarà quindi dotata di un nuo-
vo percorso legato al turismo musicale, una formula di 
viaggio che invita gli appassionati del settore a vistare 
i luoghi nei quali famosi musicisti hanno alloggiato o 
suonato ed al contempo fornisce l’occasione per visitare 
anche la città che li ha ospitati. A Padova, grazie all’As-
sociazione Tartini 2020, sono già operative delle guide 
turistiche specializzate che accompagnano i turisti nei 
luoghi tartiniani della città e che ora si stanno preparan-
do anche per le visite turistiche ai luoghi mozartiani. La 
Basilica del Santo sarà il luogo in cui i due percorsi, tar-
tiniano e mozartiano, si intersecheranno a sottolineare il 
fondamentale ruolo avuto dalla Cappella Musicale del 
Santo nella produzione e promozione dell’eccellenza 
musicale in città attraverso i secoli.•

Fig. 2 e 3 - A sinistra il busto di Giuseppe Tartini; a destra il 
busto di Padre Francesco Antonio Vallotti entrambi nel chio-
stro dei musici della Basilica del Santo

Fig. 4 - Le autorità presenti alla cerimonia di svelamento del-
la targa commemorativa presso Palazzo Pesaro-Pizzo

Fig. 5 - Le autorità presenti alla cerimonia di svelamento del-
la targa commemorativa presso il chiostro dei musici della 
Basilica del Santo
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